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Competenze in materia di pianificazione 
di emergenza

L’attività di indirizzo normativo compete:

al Dipartimento della Protezione Civile per i livelli

nazionale, regionale e locale

alla Regione per i livelli regionale e locale



Competenze in materia di pianificazione 
di emergenza

L’attività di pianificazione (redazione dei Piani di Emergenza) compete:

al Dipartimento della Protezione Civile per i piani

nazionali

alle Province per i piani provinciali

ai Comuni, anche in forma associata, per i piani

comunali

alle Comunità Montane per i Piani intercomunali in aree

montane



Competenze in materia di pianificazione 
di emergenza

L’attività di gestione degli interventi di soccorso e di emergenza compete:

al Sindaco, per gli eventi di Protezione Civile di cui alla

lettera a) e b) comma 1, art. 2, L. 225/92 e smi (L.

100/12), per il territorio di competenza

al Prefetto ed al Presidente della Provincia, secondo le

rispettive competenze, per gli eventi di Protezione Civile

di cui alla lettera b), comma 1, art. 2, della L. 225/92 e

smi (L. 100/12)

al Dipartimento della Protezione Civile, per gli interventi

di Protezione Civile di cui alla lettera c), comma 1, art. 2,

L. 225/92 e smi (L. 100/12)



Struttura del Piano di Emergenza Comunale

Analisi del territorio comunale

Inquadramento territoriale, viario e demografico (suddivisione

degli abitanti per via).

Individuazione attività produttive, commerciali e ricettive (All. 2:

“Schede di censimento dei centri di attenzione”).“Schede di censimento dei centri di attenzione”).

Tav. 1: “Carta di Inquadramento generale e dei servizi

infrastrutturali” (individuazione vie di comunicazione principali,

distribuzione reti tecnologiche, ecc.).



Struttura del Piano di Emergenza Comunale

Tav. 1: “Carta di Inquadramento generale e dei servizi infrastrutturali” 



Struttura del Piano di Emergenza Comunale

Analisi delle risorse disponibili sul territorio

Risorse umane e strumentali disponibili.

Associazione di Protezione Civile (Volontari del Garda).

Servizio 118 (Garda Emergenza, Valtenesi Soccorso).

Ditte contattabili per Somma Urgenza.

Posti letto disponibili sul territorio comunale.

Allegato 1: “Schede di censimento delle sedi operative, delle

strutture di ricovero/accoglienza e delle aree di emergenza”.

Tav. 2: “Carta delle strutture e delle risorse disponibili sul

territorio”.



Struttura del Piano di Emergenza Comunale

Tav. 2: “Carta delle strutture e delle risorse disponibili sul territorio”.



Struttura del Piano di Emergenza Comunale

Allegato 1: “Schede di censimento delle sedi operative, delle strutture di

ricovero/accoglienza e delle aree di emergenza”.



Struttura del Piano di Emergenza Comunale

Analisi della pericolosità territoriale: analisi delle varie problematiche

presenti nell’ambito del territorio comunale e individuazione della

rispettiva area omogenea di allertamento ( e soglie relative) per ogni

rischio preso in considerazione.

Tav. 3a: “Carta della pericolosità idrogeologica e idraulica”.

Scenario di Rischio PasG_01 “Confluenza Vaso Rì nel lago / area porto WestScenario di Rischio PasG_01 “Confluenza Vaso Rì nel lago / area porto West

Garda.

Scenario di Rischio PasG_02 “Area Parco Vaso Rì – area artigianale”

Tav. 3b: “Carta della pericolosità per incendio boschivo”.

Tav. 3c: “Carta della microzonazione sismica e dell’analisi della

condizione limite per l’emergenza (CLE)”.



Struttura del Piano di Emergenza Comunale

Tav. 3a: “Carta della pericolosità idrogeologica e idraulica”.



Struttura del Piano di Emergenza Comunale

Descrizione scenario di rischio idrogeologico PasG_geo_01.



Struttura del Piano di Emergenza Comunale

Descrizione scenario di rischio idrogeologico PasG_geo_02.



Struttura del Piano di Emergenza Comunale

Tav. 3c: “Carta della microzonazione sismica e dell’analisi della condizione limite per l’emergenza (CLE)”. 



Struttura del Piano di Emergenza Comunale

Gestione dell’Emergenza

Individuazione ruoli e competenze del Sindaco in qualità di

Autorità Comunale di Protezione Civile.

Rapporti con gli Enti sovraordinati.

Individuazione dei componenti dell’Unità di Crisi Locale.

Scenari di rischio e procedure di intervento per:

Rischio idrogeologico, idraulico, temporali forti.

Rischio incendio boschivo.

Rischio sismico.



Struttura del Piano di Emergenza Comunale

Gestione delle Fasi di post Emergenza

Allegato 4: Schede RASDA (Schede di raccolta segnalazione

Danni): compilazione e modalità di invio.



La sismicità del lago di Garda: dalla 

conoscenza geologica del territorio 

alla prevenzione del rischio sismico
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alla prevenzione del rischio sismico
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Localizzazione dell’area gardesana nell’ambito della catena alpina.



Margine catena alpina 

Modello strutturale Alpi e Appennini: posizione dei fronti delle due catene
montuose.

Margine catena 
appenninica 



Anfiteatro morenico del Garda: si osserva lo spostamento verso Est dell’anfiteatro (esempio

di neotettonica) e la variabilità della sua ampiezza



Anfiteatro morenico del Garda: la mancanza di morene frontali delle glaciazioni più antiche

lascia presupporre che il ghiacciaio del Garda avesse la lingua frontale a contatto con il mare o

che similmente agli attuali ghiacciai dell’Alaska, come il ghiacciaio Malaspina, giungesse in

prossimità della linea di costa.



Mappa dei sovrascorrimenti capaci nell’area del lago di Garda. SM: Sistema Salò-Manerba;
SSR: Faglia San Vigilio-Sirmione-Rivoltella; SMP: Sovrascorrimento di Solferino-Monte
Pastelletto; CC: Sistema di Capriano del Colle (sito del Monte Netto)-Castenedolo. Terremoto
di Salò del 1901 e del 2004 da mettere in relazione con l’attività recente di SM.



Rappresentazione delle sorgenti sismogenetiche per l’area italiana e…………..



………….. Per l’area mediterranea che ……………………………………….



Mappa semplificata della sismicità delle Prealpi bresciane e ………………………………………………



…………………. le stelle indicano evidenze di superficie dei terremoti.



Sulla porzione più elevata del Monte Netto a Capriano del Colle (10Km a sud di Brescia), lavori di cava del
2007 hanno esposto una sequenza di depositi fluviali (FS) e loessici (LS) del Pleistocene medio-superiore e
Olocene, interessata da fagliazione superficiale e liquefazioni sismicamente indotte.



Mappa della sismicità dell’area gardesana (da database macrosismico DBMI11) e ……………



………… storia sismica di Salò ……………………….



………… storia sismica di Manerba del Garda……………………….



………… storia sismica di Polpenazze del Garda……………………….



………… storia sismica di Padenghe sul Garda ……………………….



………… storia sismica di Soiano del Lago ……………………….



………… storia sismica di Moniga del Garda e ……………………….



………… storia sismica di Brescia ……………………….



Mappa di pericolosità sismica del territorio
nazionale e …………………...



………… della Regione Lombardia.



zone sismiche della Regione Lombardia (dall’8 Aprile 2016).



Gli effetti sismici di sito……………….. per tener conto dei quali sono necessari studio di Microzonazione sismica 
locale come quello di ………………



Carta di Microzonazione Sismica di livello 2 di Padenghe sul Garda (scala 1:10.000).



Analisi della Condizione Limite per l’Emergenza 
(CLE)

Si definisce come “Condizione Limite per l’Emergenza (CLE) dell’insediamento urbano quella

condizione al cui superamento, a seguito dell’evento sismico, pur in concomitanza con il verificarsi

di danni fisici e funzionali tali da condurre all’interruzione della quasi totalità delle funzioni urbane

presenti, compresa la residenza, l’insediamento urbano conserva comunque nel suo complesso,

l’operatività della maggior parte delle funzioni strategiche per l’emergenza, la loro accessibilità e

connessione con il contesto territoriale”.

Introdotta con l’OPCM 4007/12 e deve essere intesa come strumento di verifica di alcuni elementi

fisici del sistema di gestione dell’emergenza partendo da quanto individuato nel Piano di

Emergenza Comunale

L’analisi della CLE dell’insediamento urbano è stata effettuata secondo i criteri indicati nel Decreto

del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 1755 del 27 Aprile 2012 “Attuazione art. 11 del

D.L. 39 del 2009 con modulistica per l’analisi della CLE – condizione limite per l’emergenza” e nel

documento “Analisi della Condizione Limite per l’Emergenza (CLE) – Standard di rappresentazione

e archiviazione informatica – versione 3.0”.



Tale Analisi comporta:

L’individuazione all’interno dell’insediamento urbano, degli edifici e delle

aree che garantiscono le funzioni strategiche per l’emergenza. L’attenzione

è posta non su tutti gli edifici strategici e rilevanti e su tutte le aree di

emergenza, ma solo nei confronti di quegli elementi che risultano

funzionali per la gestione dell’emergenza.

Analisi della Condizione Limite per l’Emergenza 
(CLE)

L’individuazione delle infrastrutture di connessione tra gli edfici e le aree di

cui sopra e delle infrastrutture di accessibilità con il contesto territoriale

analizzato.

L’individuazione degli aggregati strutturali e delle singole unità strutturali

che possono interferire con le infrastrutture di accessibilità/connessione e

con le aree di emergenza.



Le fasi metodologiche dell’Analisi della CLE sono state:

Fase preparatoria: acquisizione della documentazione di base, individuazione su

cartografia degli elementi per l’analisi e attribuzione degli identificativi univoci alle

funzioni strategiche e alle aree di emergenza.

Fase di rilievo sul campo: compilazione delle schede di rilevamento in merito a quanto

individuato nella fase preparatoria e condiviso con le Amministrazioni coinvolte.

Analisi della Condizione Limite per l’Emergenza (CLE)

Predisposizione delle 5 schede di rilevamento: scheda ES (Edifici Strategici), AE (Aree

di emergenza), AC (infrastrutture di accessibilità e connessione) AS (aggragati

strutturali) e US (Unità strutturali).

Verifica del sistema inizialmente predisposto con valutazione della

funzionalità/accessibilità degli edifici strategici e delle aree di emergenza, dell’efficienza

delle infrastrutture di connessione e dell’individuazione degli aggregati strutturali

effettivamente interferenti

Fase successiva al rilievo: caricamento dati (softCLE 2.0) preparazione carta CLE, ecc.

ecc.



Padenghe sul Garda: schede compilate e funzioni strategiche considerate

Analisi della Condizione Limite per l’Emergenza (CLE)



Padenghe sul Garda: schede compilate e aree di emergenza considerate

Analisi della Condizione Limite per l’Emergenza (CLE)



Padenghe sul Garda: rapporti con la microzonazione sismica

Analisi della Condizione Limite per l’Emergenza (CLE)



Padenghe sul Garda: rapporti con la microzonazione sismica

Analisi della Condizione Limite per l’Emergenza (CLE)



Padenghe sul Garda: rapporti con la microzonazione sismica

Analisi della Condizione Limite per l’Emergenza (CLE)



Padenghe sul Garda: rapporti con la microzonazione sismica

Analisi della Condizione Limite per l’Emergenza (CLE)



Analisi della Condizione Limite per l’Emergenza dei Comuni dell’Unione della Valtenesi
(scala 1:10.000).



Tav. 3c: “Carta della microzonazione sismica e dell’analisi della condizione limite per l’emergenza (CLE)” 
dell’Unione Comuni Valtenesi (2014).



Terremoto ( e non solo): che fare ?
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Terremoto ( e non solo): che fare ?















GRAZIE PER L’ATTENZIONE


